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MISURE ORGANIZZATIVE FINALIZZATE AL RISPETTO DELLA 
TEMPESTIVITA' DI PAGAMENTI DA PARTE DELL'ENTE 
(ART. 9 D.L. 78/2009, CONVERTITO IN LEGGE N.102/2009) 

 
Il D.L. 1 luglio 2009 n. 78, convertito in L. 3 agosto 2009 n. 102, recante “Provvedimenti anticrisi 
nonché proroga dei termini” stabilisce all’art. 9 comma 1 lett. a) numero 1) che le pubbliche 
Amministrazioni adottano entro il 31 dicembre 2009, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, le opportune misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute 
per somministrazioni, forniture ed appalti. Le misure adottate sono pubblicate sul sito Internet 
dell’amministrazione. 
 
Le misure organizzative per garantire la tempestività dei pagamenti sono contenute nella deliberazione 
G.C. n. 47 del 12.12.2009: 
 
 

N. Misura organizzativa 
1 Rispettare rigorosamente le regole di assunzione degli impegni di spesa previste nel 

Tuel 
 

2 Redigere determine di impegno di spesa chiare con l’indicazione di tutti gli elementi 
che permettono di definire il soggetto debitore, l’importo e le modalità di liquidazione;  
 

3 Trasmettere gli atti di liquidazione di spesa al responsabile del servizio finanziario, 
debitamente firmati e completi di tutti gli allegati, con congruo anticipo rispetto alla 
scadenza del pagamento, tenuto conto dei tempi tecnici necessari per emettere i 
mandati e per eventuali controlli. In merito alla regolarità degli atti di liquidazione si 
individuano i seguenti ulteriori controlli:  

a) Controllo presso gli agenti della riscossione di eventuali utenti morosi 
per i pagamenti superiori a 10.000 € (obbligo a carico del settore 
finanziario); 

b) Obbligo di indicazione delle coordinate bancarie dei beneficiari per 
l’esecuzione dei bonifici; 

c) Obbligo di pubblicare gli incarichi sul sito web dell’ente; 
 

4 Modifica della determinazione di impegno di spesa apponendo un nuovo visto a cura 
del responsabile di procedimento da denominarsi “visto di compatibilità monetaria”. 
 

 

 


